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Sandro Pertlnl 

Matera, 
«Pei 
entra 
nella 
nuova 
giunta 

MATERA — Da Ieri mattina 
Matera ha una giunta demo* 
cratlea e di sinistra. Ne fan
no parte il Partito comunista 
(con 3 assessorati: alla Sani
tà, allo Sport e alle Aree pro
duttive), il partito socialista, 
quello socialdemocratico, re
pubblicano e liberale. Si rea
lizza così un accordo politico 
che era stato raggiunto già 
nel settembre scorso quando 
si costituì questa nuova 
maggioranza. Perché allora 
sei mesi di attesa prima che i 
comunisti entrassero da pro
tagonisti nella nuova giun
ta? «Essenzialmente per due 
motivi — dice 11 segretario 
della Federazione Pel di Ma
tera, Nicola Savino — primo: 
volevamo verificare l'effetti
va operazione di rottura che 
queste forze politiche aveva
no annunciato di voler com
piere nei confronti della De. 
Secondo: le pressioni insi
stenti da parte delle direzioni 
centrali di questi partiti per 
bloccare questo esperimen
to. Noi comunisti non abbia
mo voluto spingere più di 
tanto proprio per dar fiato a 
quelle forze che all'Interno 
delle varie formazioni si op
ponevano a quelle pressioni. 
I fatti ci hanno dato ragione, 
si è trattato di una ulteriore 
dimostrazione della non cre
dibilità della omologazione 
delle formule di governo pe
riferico a quelle del governo 
nazionale». In effetti si tratta 
di un fatto di rilievo politico 
notevole: non è certamente 
casuale che una simile svolta 
nel governo di una città go
vernata per quarantanni da 
giunte guidate dalla De av
venga proprio a un mese dal
le elezioni: un segnale che te
stimonia — dice ancora Sa
vino — «non solo la necessità 
di mettere la De all'opposi
zione ma anche la possibilità 
che questo avvenga, a di
spetto delle pressioni 'roma
ne'». 

Eppure — fa rilevare qual
cuno — alle ultime ammini
strative 11 Pei non raccolse 
risultati brillanti (ma anche 
la De perse due consiglieri). 
Come si è arrivati allora a 
questa nuova giunta? 

All'indomani della consul
tazione c'erano in realtà tre 
possibblità per la formazio
ne di una nuova giunta: ri
comporre quella di centro
sinistra che aveva governato 
Matera sino ad allora. Ma 
era una ipotesi pressoché 
impraticabile: che affidabili
tà poteva dare una giunta 
che nel giro di neppure quat
tro anni si era già sfasciata 
quattro volte, dando vita a 
compagini che restavano in 
carica solo qualche mese? 

Una seconda soluzione per 
arrivare ad una giunta che 
desse sufficienti garanzie di 
stabilità poteva essere quella 
delle elezioni amministrati
ve anticipate. Il che tuttavia 
non avrebbe certo giovato al
la città, già così travagliata 
dal punto di vista ammini
strativo. Terza soluzione, in
fine, la ricerca tenace di un 
nuovo rapporto tra Pel e for
ze laiche. Ed è quella alla 
quale 1 comunisti hanno la
vorato In questi ultimi mesi 
«coscienti — dice 11 segreta
rio della Federazione — di 
fare l'interesse della città e 
di reimmetterla nella sua 
grande tradizione democra
tica. Non dimentichiamo che 
Matera aveva già prima del 
fascismo un sindaco sociali
sta, che nel dopoguerra fu 
tra le città protagoniste delle 
grandi lotte contadine del 
meridione e che fu decorata 
con la medaglia d'argento al 
valor militare per essersi ri
bellata al tedeschi. Slamo 
convinti che la nuova giunta 
non fa che riprendere 11 filo 
di una tradizione interrotta». 

Circa una sua ricandidatura 

Pertini: «È 
il Parlamento 
che decide» 

II testo dell'intervista alla Nbc - «Se mi 
chiedono di restare? Ci dovrei pensare...» 

ROMA — Il Quirinale, interpellato 
dall'Ansa su alcune delle frasi del
l'intervista del presidente Pertlnl al
la rete televisiva americana «Nbc» re
lativa alla prossima elezione presi
denziale, ha reso noto il testo inte
grale delle dichiarazioni del presi
dente su questo argomento solo par
zialmente messe In onda dall'emit
tente americana. ' 

DOMANDA: Il suo mandato scade 
questo luglio. Lei si ripresenterà per 
essere rieletto? 

PRESIDENTE: «No, lo, mio caro 
amico, non mi sono neppure presen
tato nella prima elezione. Io non 
pensavo che il Parlamento avrebbe 
eietto me presidente della Repubbli
ca. Io ero presidente della Camera 
del deputati e me ne stavo nel mio 
studio tranquillo quando mi hanno 

Kortato la notizia: "Guarda che ti 
anno eletto presidente". Sono rima

sto turbato pensando alle responsa

bilità che questa carica comporta e 
poi mi sono detto: "Va bene se ti han
no eletto, adesso cerca di fare 11 tuo 
dovere". E credo di avere fatto 11 mio 
dovere con onestà e molta lealtà». 

L'Intervista concessa dal presiden
te Pertlnl alla «Nbc» è poi così prose
guita: 

DOMANDA: Ci può essere qualco
sa che può farle cambiare idea? 

PRESIDENTE: «Cambiare idea in 
che senso?». 

DOMANDA: Nel senso di rlpresen-
tarsi candidato. 

PRESIDENTE: «Ma lo forse mi so
no spiegato male, non sono lo che 
devo ripresentarml, è 11 Parlamento 
che deve decidere. Come non mi sono 
presentato la prima volta, non mi ri-
presento adesso. La scelta spetta al 
Parlamento. Sento che non sarò rie
letto perché sette anni di presidenza 
della Repubblica sono lunghi, quat
tordici anni sarebbero un'eternità. 
Ma io lascio 11 Quirinale con la co

scienza tranquilla di avere fatto 
scrupolosamente il mio dovere e non 
il mio interesse personale». A questo 
proposito Ieri il presidente Pertlnl ha 
precisato in un intervento al «Matti
no» che 11 giornalista della Nbc «ha 
riferito male». «Mi ha chiesto se mi 
ricandidavo e gli ho spiegato che non 
c'è problema di candidature: decide 
il Parlamento», ha detto Pertlnl. 

DOMANDA: Ma se, nonostante 
tutto, Il Parlamento le chiedesse di 
riassumere questa responsabilità, lei 
la accetterebbe? 

PRESIDENTE: «È una cosa che mi 
farebbe meditare, non posso dirlo 
adesso, dovrei meditarci sopra... Sa
rebbe una decisione molto grave». 

Intanto pare che Pertini si stia 
orientando ad accettare l'invito ri
voltogli da Jottl e Cossiga a celebrare 
1125 aprile con un discorso da tenere 
dinanzi alle Camere riunite. Lo af
ferma PAdn-Kronos. 

Lo ha annunciato ieri aiia Camera ii presidente Jotti dopo consultazione con i capigruppo 

Oggi si vota sugli sfratti per 
evitare che decada il decreto 

Se non si fosse deciso di andare stamane in aula, le misure che rinviano gli sfratti e il rinnovo automatico dei contratti per 
artigiani e commercianti sarebbero cadute - Libertini: i comunisti hanno fatto di tutto per consentire la conversione 

ROMA — Sul decreto legge per gli sfratti e 
l'emergenza abitativa si discute e si vota oggi 
In aula a Montecitorio. La seduta è stata fis
sata per le ore 9. La decisione è stata presa e 
annunciata all'assemblea dal presidente del
la Camera Nilde Jotti dopo un'ampia consul
tazione con 1 capi gruppo parlamentari. È 
stata così evitata la decadenza del decreto 
per l'ostruzionismo dei radicali sul disegno 
di legge di attuazione del concordato tra Sta
to e Chiesa In calendario prima del decreto. 
In caso di approvazione del decreto da parte 
della Camera il Senato è già pronto a ricevere 
nello stesso pomeriggio il testo per votarlo. 

Se non si fosse deciso di andare stamane in 
aula, per la mancata conversione in legge, le 
misure che rinviano gli sfratti al 30 giugno e 
11 rinnovo automatico del contratti per i 
commercianti, gii artigiani e gli albergatori, 
le misure fiscali sulla prima casa (ex legge 
Formica) e Io stanziamento di 5.350 miliardi 
per l'anticipo dell'ultimo blennio del piano 
decennale per l'edilizia, sarebbero decaduti 11 
9 aprile. 

Proprio in vista di questa scadenza il Sena
to ha messo all'ordine dei giorno di oggi po
meriggio il voto se la Camera avesse Intro
dotto dei cambiamenti al testo già approvato 

a Palazzo Madama il 12 marzo scorso. Per 1 
margini strettissimi di tempo, 11 gruppo co
munista del Senato aveva manifestato la 
propria disponibilità perchè l'assemblea di 
Palazzo Madama fosse convocata anche il 9 
aprile. In proposito c'era stata una dichiara
zione del senatore Lucio Libertini, responsa
bile della sezione casadella direzione del PCI: 
•L'ostruzionismo radicale — ha affermato 
Libertini — che rallenta I lavori della Came
ra fa parte di uno scenario complesso che 
può condurre alla decadenza del decreto. Ciò 
che molti non digeriscono sono i cambia
menti introdotti dal parlamento, a comincia
re da quello che tutela artigiani e commer
cianti. Ma sarebbe sbagliato e indecoroso che 
vi fosse la decadenza anche di questo decre
to. Per questo 1 comunisti dichiarano di esse-
redisposti ad assumere ogni calendario di la
voro anche il più straordinario, che consenta 
al due rami del Parlamento di convertire in 
legge il decreto entro domani o il 9 aprile. 
Ciascuno, a questo riguardo, si assuma le 
proprie responsabilità senza trincerarsi die
tro alibi di comodo. Noi ci assumiamo la no
stra responsabilità. 
' Per tutta la giornata si è tentato affanno
samente di uscire dalle secche nel tentativo 

di salvare In extremis 11 decreto-legge. I ne
mici sono tanti. Lo stesso ministro dei Lavori 
pubblici Franco Nlcolazzi estensore dell'ori
ginario decreto, non avrebbe visto di maloc
chio la sua decadenza dopo l miglioramenti 
apportati dal Parlamento, anche perché nel 
recente convegno socialdemocratico sulla 
casa a Venezia, il segretario del Psdi Pietro 
Longo, avrebbe garantito alle associazioni 
del proprietari 11 suo impegno a non far pas
sare la misura sul rinnovo automatico del 
contratti. 

Ciò vuol dire che In caso di decadenza del 
decreto, Il ministro Nlcolazzi, anche se fosse 
stato disposto a presentarne un altro, il quar
to in pochi mesi, non avrebbe sicuramente 
tenuto conto del voto del Parlamento che 
aveva stabilito 11 rinnovo dei contratti per gli 
usi diversi. 

Sul decreto, comunque, non tutti 1 giochi 
sono fatti. Non esiste alcun accordo. La mag
gioranza non ha ancora ricomposto la sua 
compattezza per il permanere della intransi
genza del liberali, decisi a mantenere gli 
emendamenti per cancellare le conquiste per 
gli artigiani, i commercianti, egl i operatori 
turistici. Ci ha dichiarato l'on. Facchetti, re
sponsabile economico del Pli, che farà di tut
to per arrivare al voto segreto su alcuni 

emendamenti per i quali era stata chiesta ed 
ottenuta la disponibilità del Pri. Un'altra 
crepa, dunque, nella maggioranza. Evidente
mente 1 repubblicani non demordono sulla 
loro opposizione all'introduzione delle age
volazioni fiscali per l'acquisto della prima 
casa. 

I comunisti, da parte loro, avevano presen
tato alcuni emendamenti per migliorare ul
teriormente il testo del provvedimento. Non 
sappiamo che cosa accadrà oggi. L'obiettivo 
è comunque di evitare che qualche modifica 
non concordata possa fare il gioco delle forze 
ostili alle misure per sanare la piaga degli 
sfratti e affrontare l'emergenza. 

Le proposte del Pel riguardano: il rinnovo 
automatico di tutti 1 contratti di abitazione, 
salvo giusta causa; 11 rinvio delle esecuzioni 
dai 30 giugno al 1 dicembre '85; l'allargamen
to delle aree ad alta tensione abitativa; la 
possibilità di convenzlonamento tra Comuni 
e proprietari per locazioni alle famiglie sfrat
tate; l'esenzione dell'Ilor per gli Iacp e le coo
perative a proprietà Indivisa; Io stanziamen
to di 2.500 miliardi di lire per un piano 
straordinario per l'edilizia sovvenzionata e 
convenzionata. 

Claudio Notari 

Dopo tre giorni di tensioni con gli «abusivi» strumentalizzate da Dp 

Milano: nelle case contese 
finalmente gli assegnatari 

Costretti ad abitare nelle fatiscenti «case minime» di Vialba, attendevano l'al
loggio da decenni - Una guerra tra poveri - Gli sfratti e l'impegno del Comune 

MILANO — Un momento dello sgombero 

MILANO — Le barricate e 
gli incendi non si sono più 
ripetuti, ma anche Ieri le for
ze dell'ordine (300 circa fra 
poliziotti e carabinieri) sono 
Intervenute per portare a 
termine le operazioni di 
sgombero delle 108 famiglie 
che occupavano abusiva
mente, da tre mesi, le case 
che il Comune aveva già de
stinato ad altri. 

In via Cerkovo, alla perife
ria nord della città, per tre 
giorni è stata battaglia. Con 
la regia degli attivisti di Dp 
gli occupanti hanno opposto 
resistenza all'ordine di 
sgombero ammucchiando in 
strada tavole, legni, rottami 
cui hanno poi dato fuoco. 

Ma gli incidenti che forse 
qualcuno cercava per fortu
na non ci sono stati anche 

grazie al senso di responsabi
lità delle forze dell'ordine. E 
Io sgombero è stato effettua
to. Negli appartamenti la
sciati Uberi hanno comincia
to subito ad entrare 1 legitti
mi assegnatari, gli inquilini 
delle «case minime» di Vialba 
che aspettavano questo gior
no da anni. Molti addirittura 
entrarono 11 all'Indomani 
della guerra, per un periodo 
che doveva essere di transi
zione breve. Quaranfannl 
dopo alcune di quelle «case 
minime* costruite per l'e
mergenza sono ancora In 
piedi, ma In condizioni di 
quasi totale inabitabilità. Al
trove sono state abbattute da 
un pezzo, ma a Vialba resi
stevano In attesa dell'ulti
mazione dei nuovi alloggi In 
via Cerkovo. 

Ma è qui che è scattata l'a
zione degli abusivi. Quando 
ancora c'erano 1 ponteggi e le 
palizzate del cantieri, prima 
di Natale, alcuni del legitti
mi assegnatari hanno deciso 
di rompere gli indugi e sono 
andati a prendere possesso 
delie loro case nuove. Lo fa
cevano anche per prevenire 
sortite di abusivi. Parados
salmente, proprio il loro ge
sto ha scatenato la corsa alle 
occupazioni selvagge. Ben 
108 alloggi sono stati occu
pati nel giro di tre giorni da 
famiglie provenienti da tutta 
Italia, ovviamente senza ti
toli per avere una casa popo
lare dal Comune di Milano. 

La tensione è subito salita 
a livelli intollerabili per la 
reazione del legittimi asse
gnatari. Prima la giunta, 
quindi 11 consiglio comunale, 

a più riprese, hanno chiesto 
l'Intervento del prefetto e 
della magistratura, ma le 
operazioni di sgombero sono 
avvenute solo sabato scorso. 

Oli abusivi sono stati In 
parte alloggiati in albergo a 
spese del Comune (quelli che 
in qualche modo, perché re
sidenti a Milano, risultano 
avere comunque diritto alla 
casa popolare), altri sono 
ospiti di una parrocchia di 
quartiere, altri s! sono siste
mati presso parenti. 

L'emergenza sfratti, pur» 
troppo, ha condizionato in 
questi ultimi anni l'interven
to del Comune che ha dovuto 
consumare le poche risorse 
abitative per tamponare le 
falle sempre più grandi pro
vocate da un mercato priva
to impazzito. 

Manifestazione ieri a Roma per l'approvazione della normativa che regola gii scarichi 

Adriatico, una legge per non morire 
ROMA — Ormai non c'è più 
tempo da perdere. L'Adriati
co vuole una legge che lo 
aititi a non morire. E la vuole 
subito. Prima delle elezioni. 
Vuole anche 1 1.100 miliardi 
stanziati per le opere di de
purazione nel Nord Adriati
co. II mare più malato d'Ita
lia ha fatto sentire nuova
mente la sua voce attraverso 
le testimonianze degli am
ministratori delle otto regio
ni che bagna (in particolare 
di quelli dell'Emilia Roma
gna, 1 più coinvolti), del par
lamentari firmatari (Gual
tieri e Nebbia, primi) delle 
due proposte di legge che 
giacciono una alla Camera e 
una al Senato, del ministro 
dell'ecologia Alfredo Biondi 
che ha confermato il suo to
tale appoggio alla riduzione 
del fosforo nel detersivi, del 
politici che sono impegnati a 
sostenere questa battaglia di 
civiltà, degli imprenditori 
turistici delle zone Interessa
te che vedono avvicinarsi 
una stagione che rischia di 
essere compromessa dalla 

•fioritura» delle alghe rosse. 
Questo 11 punto centrale del
l'Incontro, che si è svolto ieri 
a Roma, su Iniziativa della 
cooperazione del consuma
tori Lega-Arcl-Ccl con l'ade
sione delle forze ecologiste 
che aderiscono alla campa
gna «Bianco li bucato, azzur
ro il mare». 

La situazione è tale da non 
consentire più ritardi. Un 
dato per tutu: se In tutu 1 
mari Italiani — attraverso 
gli scarichi urbani, l prepa
rati per lavare, gli scarichi 
Industriali e degli alleva
menti zootecnici — finisco
no ogni anno 53.000 tonnel
late di fosforo, nell'Alto 
Adriatico ne vengono scari
cate 28.000, la meta. «Non si 
fa terrorismo quando si so
stiene che le conseguenze 
dell'eutrofizzazione portano 
ad un complessivo scadi
mento del paesaggio e quindi 
delle attività turistiche — ha 
detto nella relazione intro
duttiva Guido Milana, presi
dente dell'Ancc-Lega —. n 
problema è grave e per la sua 

L'iniziativa 
voluta 
dalla 

cooperazione 
dei 

consumatori 
e dalle 

organizzazioni 
ecologiste 

Napolitano: 
«Non 

bisogna 
andare 

oltre 
l'estate» 

soluzione giustamente han
no trovato punti di interven
to convergenti consumatori 
e amblentaustL Ora bisogna 
che la legge che regolamenta 
gli scarichi di fosforo nel 
mare finalmente sia appro
vata. L'Adriatico, per li mo
mento, è ancora vivo, ma è 
sempre più malato. Sarebbe 
una grande prova di sensibi
lità dare una risposta alla 
coscienza collettiva di questo 
problema che sta facendo 
sentire la sua voce in una 
misura Inaspettata e inspe
rata. Contro di essa — ha 
concluso Milana — poco può 
la strumentale minaccia di 
centinaia di licenziamenti 
che le aziende produttrici di 
detersivi continuano ad agi
tare». 

•Solo la pressione dell'opi
nione pubblica può portare 
ad una sollecita approvazio
ne della legge — ha aggiunto 
Ermete Realaccl, segretario 
della Lega Ambiente, anche 
a nome delle altre associa
zioni ecologiste —. Noi sap
piamo — ha continuato — 
che la riduzione del tasso di 

fosforo presente nei detersivi 
è solo una delle misure da 
adottare. Le nostre associa
zioni sono già da tempo im
pegnate ad affrontare il pro
blema delle altre fonti del
l'eutrofizzazione e del degra
do dell'Adriatico come 1 
grandi allevamenti e gli sca
richi di Porto Margnera. I 
Sunti di attacco sono molU. 

ol però ribadiamo 11 nostro 
Invito alle industrie perché 
su questo come su altri terre
ni abbandonino la difesa di 
un Industrialismo arretrato, 
incuranti della difesa del
l'ambiente e della salute del 
cittadini». 

Il momento particolar
mente Importante per la de
mocrazia costituito da que
sta nuova forma di dialogo 
tra cittadini, consumatori e 
Parlamento è stato sottoli
neato CM. Giorgio Nebbia, de
putato deiu sinistra indi* 
Sendente, primo firmatario 

ella proposta di legge in di
scussione alla Camera. «Se 
per legge non ai possono evi-
fare gl^•,scaTlch^• delle muc
che — ha detto —, per legge è 

possibile eliminare U fosfato 
dai detersivi. Noi chiediamo 
che questa legge sia appro
vata e prima delle elezioni». 
«L'impegno del partito co
munista — ha poi detto 11 
compagno Giorgio Napolita
n o — e complessivo su un 
problema che non è certo so
lo delle zone interessate. Cre
diamo che gli Impegni as
sunti debbano essere mante
nuti, Indipendentemente 
dalla campagna elettorale e 
che sia importante parlare lo 
stesso linguaggio In tutte le 
sedi. Se, come in questo caso, 
problemi di ambiente e di oc
cupazione vanno ad intrec
ciarsi, noi ci batteremo per la 
salvezza dell'Adriatico, ma 
anche di ogni posto di lavoro 
eventualmente compromes
so. I due aspetti del proble
ma non sono in contraddi
zione. I processi di riconver
sione possono occupare tutti 
quelli attualmente occupati 
e anche di più. Il Pei — ha 
concluso — comunque si 
batterà per l'approvazione 
della legge entro restate*. 

Mircdto CnfUtM 

Sospeso per due giornate 
dalla Camera Marco Pannella 

ROMA — Il deputato radicale Marco Pannella è stato formalmen
te censurato e sospeso per due giornate dai lavori parlamentari per 
Ingiurie alla presidenza della Camera. La decisione è stata presa 
ierr dall'ufficio di presidenza di Montecitorio in seguito ad un 
incidente accaduto in aula venerdì scorso quando Pennella aveva 
contestato, insultando il presidente di turno Vito Lattanzio, il 
risultato di una votazione a scrutinio palese sull'articolo della 
legge relativa ai beni ecclesiastici e alla riforma della congrua su 
cui i radicali stanno conducendo ostruzionismo. Decisa immedia. 
temente l'espulsione di Pannella, costui si era inoltre rifiutato di 
allontanarsi dall'aula. L'annuncio del severo provvedimento è sta. 
to dato in serata all'assemblea dal presidente della Camera, Nilde 
Jotti. 

Casmez, sarà Travaglini 
a sostituire Perotti? 

ROMA — Il ministro per il Mezzogiorno Salverino De Vito prò. 
porrà oggi al Consiglio dei ministri le nomine per la ex Casmez. Il 
commissario governativo con ogni probabilità sarà Giovanni Tra-
vaglini, consigliere di Stato. Lo ha annunciato lo stesso De Vito 
alla commissione bicamerale per il controllo degli interventi al 
sud, che lo aveva convocato dopo l'arresto del liquidatore della 
•Cassa», il socialista Massimo Perotti, inquisito per le tangenti 
AnaS'Icomec. La commissione, la scorsa settimana, si era pronun
ciata all'unanimità per la sospensione di Perotti, ieri invece ne ha 
richiesto la rimozione. 

I commissari comunisti hanno chiesto ed ottenuto che la stessa 
persona ricopra te funzioni di liquidatore della Casmez e di com
missario governativo per evitare un vuoto di potere. 

Pasqua lunga per gli studenti, 
dal 17 giugno la maturità 

ROMA — Vacanze pasquali alle porte per gli oltre dieci milioni di 
studenti delle scuole italiane. I ragazzi, infatti, saranno lontani dai 
banchi da giovedì 4 aprile a mercoledì 10. Con l'inizio del «lungo 
ponte» saranno probabilmente anche rese note dal ministero della 
Pubblica Istruzione le materie per gli esami di maturità che da 
quest'anno cominceranno a meta giugno, esattamente lunedì 17 e, 
come dispone il calendario, dovranno concludersi non oltre il 20 
luglio. Con il ritorno a scuola dopo Pasqua gli unici giorni di 
vacanza che restano prima del 15 giugno, ultimo giorno di lezioni, 
saranno il 25 aprile, anniversario delia Liberazione, ed il Primo 
Maggio, festa del lavoro. A maggio, inoltre, per gli studenti di tutti 
quegli istituti che ospiteranno Te operazioni di voto per le elezioni 
amministrative. 

Firenze: l'assessore regionale 
Benigni incontra i dissociati 

FIRENZE — «L'omicidio di Tarantelli è un atto odioso e barbaro»: 
lo hanno detto i •dissociati» di Prima linea detenuti nel carcere 
fiorentino di Sollicciano, nel corso di un incontro con l'assessore 
alla sicurezza sociale della Regione Toscana, Bruno Benigni. Beni
gni si è recato nel carcere accogliendo un invito che i detenuti 
avevano rivolto agli enti locali circa dieci giorni fa per ribadire la 
loro presa di distanza dal terrorismo e per discutere dei rapporti 
tra carcere e società. Lo stesso invito non era stato accolto dal 
sindaco di Firenze, Landò Conti. 

Bimba di 10 mesi strozzata 
dalla corda del ciucciotto 

FIRENZE — Una bambina di dieci mesi, Annalisa Bruciamac-
chie, è morta strozzata dalla cordicella del ciucciotto senza il quale 
non riusciva ad addormentarsi. Il fatto è accaduto a Caselline, alla 
periferia di Firenze. Verso le 22 la madre Anna, di 40 anni, è 
andata in camera a vedere se la bambina si era addormentata, ma 
l'ha trovata ormai cianotica con respiri faticosi e la cordicella 
intorno al collo. Portata con un'ambulanza all'ospedale pediatrico 
«Meyer» di Firenze, la bambina vi è arrivata già morta. 

Scarcerato l'antiquario romano 
arrestato per il caso Calò 

ROMA — E stato scarcerato l'antiquario Antonio Jandolo, arre
stato sabato scorso nel corso dell'operazione che ha portato alla 
cattura di Pippo Calò. Jandolo, 65 anni, ha lasciato il carcere di 
Regina Coeli ieri, dopo che il magistrato non aveva convalidato il 
suo arresto. Secondo gli inquirenti la galleria dell'antiquario in via 
Margutta avrebbe potuto essere una •base» per lo smercio di opere 
d'arte rubate. 

In corso la requisitoria al 
processo alle Br di Torino 

TORINO — Nell'aula-bunker delle Vallette è proseguito ieri mat
tina il processo d'appello iniziato lunedì scorso contro la colonna 
torinese delle Brigate rosse. Quarantotto imputati (ma in aula solo 
una ventina), vanamente accusati di 10 omicidi, 17 ferimenti e un 
centinaio di attentati. Il processo di primo grado, svoltosi nel 
luglio dell'83, si era concluso con 12 ergastoli e 290 anni di carcere, 
inflitti complessivamente. Nelle gabbie dei «dissociati». Valerio 
Morucci, Adriana Faranda e Maria Rosaria Roppoli. Negli altri 
scomparti, un folto gruppo di «irriducibili», tra cui Bruno Seghetti, 
Andrea Coi e Francesco Piccioni. L'udienza di ieri EÌ è svolta in un 
clima di routine, tutta occupata dalla lunga requisitoria del Pg 
Pochettino. 

Arrestato Filippo Commisso, 
luogotenente di Epaminonda 

MILANO — Filippo Commisso, 32 armi, uomo delle bische già al 
servizio di Angelo Epaminonda, è stato arrestato dai finanzieri del 
nucleo regionale in una villetta di Legnano, di proprietà del suoce
ro. Commisso era ricercato dallo scorso febbraio. E accusato di 
associazione mafiosa e di traffico di stupefacenti. 

Magistrati argentini a Roma 
indagano sull'aereo di Pertini 

ROMA — Tre magistrati argentini sono da ieri a Roma per l'in
chiesta sulle manomissioni compiute sull'aereo del presidente 
Sandro Pertini scoperte 1*11 marzo scorso poco prima dei decollo 
dall'aeroporto militare di Ezieza. Durante il soggiorno romano i 
tre magistrati s'incontreranno con il collega italiano Silverio Piro, 
che conduce le indagini preliminari sul presunto atto di sabotag
gio, e con il procuratore generale della corte d'appello di Roma 
Franz Sesti. In programma anche uno scambio di idee con i periti 
incaricati dall'autorità giudiziaria romana di accertare se la pre
senza di corpi estranei in tre dei motori del «Jumbo» presidenziale 
fu dovuta ad un atto dì sabotaggio e se poteva compromettere la 
sicurezza dell'aereo ebe avrebbe dovuto riportare in Italia Pertini. 

Arresti domiciliari per 
Natali, presidente della MM 

MILANO — In considerazione delle sue condizioni di salute, ve
rificate da una perizia medica, U presidente della Metropolitana 
milanese Antonio Natali ha ottenuto gli arresti domiciliari, e ha 
lasciato nel pomeriggio di ieri il carceredì San Vittore. Natali (che 
è anche un importante esponente del PSD era stato arrestato una 
decina di giorni fa sotto 1 accusa di aver percepito circa duecento
cinquanta milioni di tangenti dall'impresa di costruzioni Icomec, e 
nei giorni scorsi era stato messo a confronto con gli ex amministra
tori della società che Io accusano. Opri si svolgerà un altro confron
to, quello fra l'ex amministratore delegato dalla Icomec. Roberto 
Bisconcini, e Giancarlo Troielli, presidente dell'USL e dell'ospe
dale di Legnano, considerato a sua volta come personaggio in
fluente nelTPSI. 

Prosciolta «l'Unità»: nulla 
una querela di Patriarca 

ROMA — Il dieci agosto del 1984 un certo «prò/, avo. Angele 
Ormanni, ordinario ntW Università di Napoli* come precìsa pota 
pocamente la sua carta intestata, ha scritto al nostro direttori 
Emanuele Macaluso una letter «in nome e per conto del sen. Fran 
cesto Patriarca». Nella missiva (infarcita di spropositi fiammati 
cali e sintattici veramente sorprendenti, visti ì numerosi titoli chi 
accompagnano il nome dell'estensore) si denunciava il contenuti 
•diffamatorio* di un articolo da noi pubblicato il 9 agosto. Coglien 
do l'occasione per lanciare una serie di insulti gratuiti e volgar 
contro il nostro giornale, il «prof, aw.» concludeva la nota annun 
ciaodo il ricono alla magistratura «a tutela dell'onorabilità» de 
suo assistito. Se annoiamo oggi i lettori raccontando questa vìcen 
da di interesse veramente scarso, è solo per sottolinearne Testa 
rradisiario. Il tribunale della settima aezkmt penale della Procuri 
di Roma, infetti, senza neanche entrare nel merito della questione 
ha prosciolto il nostro giornale per •vino di forma». In sostanza, i 
•prof. IW.I non è stato capace di presentare una querela secondi 
i modi e i tempi previsti dalla legge. Cosa aggiungere? Forse ui 
pensiero solidale agli studenti del «prof. aw. ordinario nell'Uni 
venite di Napoli*. 
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